
lL CASO 4* L'affondo del segretario Uilm

incontro aI ministero dello Svilup-
po economico e all'ordine del gtor-

no potrebbe esserci iI dietofront
del Comune sulla destinazione
d'uso delle aree di Sestri Ponente
che tomerebbero industriaìi, fa-
cendo sfumare il guadagno che
Esaote aveva messo in conto Per
pagare il trasferimento a Erzelli.

Fra i soci Banca Carige è
pronta a vendere la sua
quota che acquisterebbe
il management, ma an-
che [rtesa progetta il di-
simpegno, tutto per
adesso ruota attorro al-
la Ares.

I lavoratori intanto og-
gi riprendono Ia protesta
con un presidio davanti
ai cancelli e un incontro

conil sindaco Marco Doria che sta
tentando una mediazione. Ma pro-
prio a seconda degli esiti delf in-
conuo potrebbero scattare nuove
iniziative e cortei. «La cassainte-
grazione è statalapfima dichiara-
zione di guerra dell'azienda, ades-
so faremo vedere ìa nosEa rispo-
sta: devono ritirare il piano e farìo
sparire dal tavolo. Noi abbiamo in-
tenzione di discutere nel merito

tutto, perché quel piano fa morìre
l'azienda» sÒttolinea Andrea Bau-
cia, della rsu Fiom-Cgil di Esaote.

«Chi ha redatto quel piano non
capisce di fabbriche e non cono-
sce Esaote. E un piano per fare
zuccessivamente un'operazione di
vendita, dice Apa. «ll fatto stesso
che Ia riorganizzaùone sia asse.
gnata agli stessi soggetti che han-
no portato l'azienda in questa si-
tuazione di perdita Io dimostra.
Posso capire che per una fase
Esaote si è espansa per necessità
di competere a livello mondiale e
ha dor.uto awiare un piano di
riorganizzazione in ltalia. Ma un
conto è un piano che prevede Ia

a'-ionista

Cange usnde, atquktilno i rnflnilgsr

Oggl anclra Prltuste e prexlio in sede

- -Troviamo ul altro azionista(( I po Esaote al posto di quelh
attuali che non intendono Portare
avanti llazienda. la Regione inter-
venga per trovare un imprendito-
re che metta a punto un piano in-
dustriale serio e mandi a casa un
gruppo dtuigente che che sta por-
tando alla rovina l'azienda». Il se-
gretario della Uiim geno-
vese Antonio Apa lancia
I'appello nel bel mezzo
del muro contro muro
fra lavoratori e azienda
sul piano industriale che,
Fim. Fiom e UiÌm sono
concordi: quel piano pre-
sentato da Esaote non
servirà a risanare I'azien-
da, ma è solo ul prelu-
dio alla vendita. E allora
iI passo sarebbe quello di giocare
d'anricipo e trovare I'acquirente
"giusto".

kìtanto gli azionisti (Ares, iI fon-
do della famiglia Bertarelli, al
39,8%, Imi Investlmenti 19,2%,
Equinox 13,2%, MPventure 13,22o,

Banca Carige che detiene l'8,2%,
manager e dirigenti 6,4%ùhanno
convocato un cda straordinario
prima del 22, la data del prossimo
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cassa integrazione, un altro conto
è rmpiano stuthrrale dre prefiSu-
ra un'azienda diversa solo per
venderla a soggetti che le fabbri-
che le hanno» prosegue. E non
regge il piano neppure nei nume-
ri, aggiunge il sindacalista perché
non quadrano i conti degli esube-
ri, dre con un'azienda "desuuttu-
rata" sarebbero superiori a quelli
dichiarati. La via d'uscita?
«L'azienda deve dire che non ven-
de e carnbiare il piano industriale.
E poi invito la Regione a pensare
alla soluzione di un nuovo azioni-
sta che sostituisca i fondi finan-
ziari» condude.
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